
D.Lgs. 81/08 -  All. XXV 

LA SEGNALETICA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO  

La segnaletica di sicurezza, nei luoghi di lavoro, deve essere utilizzata quando i rischi non possono essere 

evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi o sistemi di organizzazione del lavoro. 

La segnaletica deve essere semplice per essere immediatamente compresa e indurre immediata attenzione su 

ciò che può rappresentare un pericolo. 

Tutti i lavoratori, anche quelli poco scolarizzati o extracomunitari con scarsa familiarità con la lingua parlata, 

devono essere in grado di interpretare il messaggio di pericolo. 

I cartelli segnaletici vanno installati nelle immediate vicinanze di un rischio specifico o dell’oggetto che si 

intende segnalare. Detti cartelli devono essere rimossi quando non sussiste più la situazione di pericolo che ne 

giustificava la presenza. E’ fatto divieto ai lavoratori di rimuovere o modificare senza autorizzazione i 

dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di controllo (art.20, comma 2, lett. f, D.Lgs 81/08). Per 

l’inosservanza a tale articolo è prevista a carico del lavoratore la sanzione dell’arresto fino a 1 mese o 

l’ammenda da € 245,70 a € 737,10. 

I cartelli segnaletici si differenziano tra di loro in base alla forma, colore e in funzione dello specifico utilizzo. 

Pertanto, la segnaletica utilizzata deve rispondere alle caratteristiche tecniche, tipologiche e cromatiche di cui 

all’allegato XXV del D.Lgs 81/08. 

 

SEGNALI DI DIVIETO: indicano tutto ciò che è vietato (colore rosso). 

 



 

 SEGNALI DI AVVERTIMENTO: informano il lavoratore di un pericolo (colore giallo/giallo-arancio). 

 



SEGNALI DI PRESCRIZIONE: informano il lavoratore sul comportamento da tenere (colore azzurro). 

 

 

 



SEGNALI DI SALVATAGGIO: indicano le vie di fuga, ubicazione di pronto soccorso (colore verde). 

 

 

 

 

 

 

 



SEGNALI PER L’ANTINCENDIO 

 

 

 

 

 


